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Worten: «Nicht gestorben, nur vorangegangen», möge den
schwergeprüften Hinterbliebenen Trost erklingen!

Im öffentlichen wie politischen Leben machte sich Martin

wenig bemerkbar. Er gehörte keiner Partei an. Einem
gesunden, durchdachten Urteil folgend, handelte er. Prüfe
und wähle das Beste! war seine Devise.

Im schönsten Mannesalter, mitten aus seiner stillen
Arbeit heraus, wurde Martin Guler seinen Angehörigen,
seiner Schule und seinen Freunden und Kollegen entrissen.

Als aufrechter Bündner mit einem starken Willen, als
markante Gestalt, in deren Brust ein treues Herz schlug,
wirst du in unserer Erinnerung fortleben.

Schlafe wohl, lieber Freund, und das ewige Licht
leuchte dir! H. G.

Rede

von Sek.-Lehrer Giov. Derungs am Grabe des allzufrüh
gestorbenen Kollegen

Riccardo Lardelli.
E' la conferenza magistrale del Distretto Bernina che

per mezzo mio porta l'ultimo saluto al caro collega
Riccardo Lardelli.

Il mio compito è doppiamente doloroso, perchè la tomba
che sta per chiudersi racchiude chi ci fu scolaro affettuoso.

Lo vedemmo crescere nella nostra scuola, allievo
sempre docile di non grandi rumori. Indi darsi alla
carriera magistrale per consacrarsi alla scuola. Da due giorni
appena si trovava tutto lieto in mezzo ai suoi allievi lassù
nel ridente paesello di Viano. Riccardo si trovava sul

campo del lavoro e là venne colpito dalla parca inesorabile.
I tuoi genitori e fratelli, i tuoi cari scolari, tutti piangono
angosciosamente la tua prematura dipartita. Povero
Riccardo, il tuo destino fu crudele a tutto rigor di termine.
Lasciar i nostri cari quando si ha percoroso il tracciato



cammino, quando si ha compita la propria missione, quando
si raccolsero i frutti soavi del lavoro, è triste. Ma morire come
il nostro collega Riccardo quando ci sorridono tutte le
speranze, quando tutto ci sta ancor dinanzi, è straziante ed

ingiusto.
A me, a nome dei tuoi colleghi e come tuo maestro è

eorso il doloroso uffizio di accostarmi al margine, del tuo
avello precocemente schiuso per offrirti il fiore della
ricordanza, per rivolgerti l'estremo saluto. Nel breve tempo
che tu fosti tra noi, ti accaparrasti la stima di tutti e la
memoria di te sarà perenne.

R tuo spirito riposi in pace e la terra ti sia leggera.

Professor Christian Büßter und
Baptist CadotscS.

Die Kantonsschule geleitete zwei ihrer ehemaligen Lehrer

zur letzten Ruhestätte: Christian Bühler und Baptist
Cadotsch.

Bühler wirkte 42, Cadotsch 31 Jahre an der Kantons-
sehule, ersterer als Lehrer der Mathematik und Musik;
letzterer unterrichtete in Arithmetik und Kalligraphie. Beide

genossen mit Recht volles Ansehen als pflichttreue, gütige,
innerlich abgeklärte Erzieher und werden als solche in
unserer Erinnerung bleiben.
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